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ECONOMIA E LAVORO Lunedì 9 giugno 1997l’Unità11
Delicata riunione nel Granducato dei 15 ministri finanziari. Londra e Parigi proporranno aggiustamenti

Lussemburgo, l’Uem alla prova
del nuovo corso franco-britannico
I francesi vogliono introdurre nel Trattato un protocollo in cui si imponga il coordinamento delle politiche economiche.
La Gran Bretagna per la flessibilità del lavoro: è una delle condizioni del Labour per entrare nella moneta unica.

Bertinotti
propone
redditometro
per i ticket
Torna in campo il
«redditometro». Fausto
Bertinotti ne ha proposto
uno per i ticket sanitari, le
tasse scolastiche e
universitarie e le altre
contribuzioni richieste per
ottenere alcune prestazioni
sociali. «L’evasione fiscale -
ha detto il segretario di
Rifondazione Comunista -
produce un mancato gettito
fiscale di circa 240 mila
miliardi l’anno.
Un danno enorme. Inoltre,
combinandosi con l’obbligo
per i soli lavoratori
dipendenti di pagare le
imposte alla fonte, produce
distorsioni e ingiustizie
sociali non oltre tollerabili.
Ad esempio, un lavoratore
dipendente a basso reddito
al momento di pagare il
ticket sanitario (o suo figlio
quando paga le tasse
universitarie), esibisce la
dichiarazione dei redditi e
così paga più di chi in realtà
ha un reddito superiore al
suo ma dichiara al fisco solo
cinque o sei milioni l’anno.
Usiamo piuttosto il
redditometro».
«Siamo favorevoli al
confronto col Pds sulla
riforma dello stato sociale,
siamo contrari a ogni ipotesi
di tagliare le pensioni», ha
altresì dichiarato Fausto
Bertinotti a conclusione del
convegno nazionale di
Rifondazione Comunista
sulla materia. «Questo stato
sociale è indifendibie e va
riformato - ha ribadito
anche Bertinotti - ma questa
riforma non deve essere
confusa con la politica dei
tagli.
Non si possono fare le nozze
coi fichi secchi. Occorrono
maggiori risorse per la
sanità e per la scuola. Inoltre
dobbiamo rassicurare
pensionati e pensionandi
con reddito intorno a un
milione al mese o inferiori
che non saranno colpiti. Le
pensioni di anzianità non
vanno toccate.
Invece si intervenga, se ci
sono, sulle pensioni
eccessivamente,
scandalosamente
privilegiate».

DALL’INVIATO

LUSSEMBURGO. Nel cammino a
tappe forzate verso Amsterdam, la
capitale dove si misurerà la prossi-
ma settimana la volontà reale del-
l’Unione europea di rinnovarsi, av-
vicinarsi ai Paesi dell’est e riconqui-
stare la fiduciadeicittadini,èarriva-
to nel Granducato il primo treno di
quest’importanteviaggio.

Da ieri sera, con una cena di lavo-
roconsumata, a partire dalle 21, nel
palazzo del parlamento, al «Plateau
du Kirchberg», i quindici ministri
delleFinanze hannoricominciatoa
discutere, in sede ufficiale, dei tem-
pi e dei modi per far partire la terza
ed ultima fase del processo di unio-
ne monetaria. Cena, a cui era pre-
sente per l’Italia il superministro
dell’Economia Carlo Azeglio Ciam-
pi, che non avrà alcunché del ban-
chetto formale, vista la delicatezza
del momento. L’incontroprosegui-
rà stamaneedureràper tutta lagior-
nata sullo sfondo dei dubbi, sempre
piùricorrentinonostantelelodevo-
li smentite del cancelliere tedesco,
Helmut Kohl, sul rispetto del calen-
dario che prevede la partenza della
«fase-Euro» il 1 gennaio del 1999
con lo svolgimento dell’incontro-
chiavedeicapidiStatoedigoverno,
nella terra del vittorioso Blair, i pri-
mi di maggio dell’anno prossimo.

In perfetta coincidenza con le rile-
vanti novità politiche dell’ultimo
mese - la conquista del governo da
parte di Lionel Jospin in Francia e
dei labursiti in Gran Bretagna - nel
corso della riunione dell’«Ecofin»
toccherà ai ministri dei due Paesi
scoprire le carte delle loro proposte
innovativeinpartegiàannunciate.

Il francese Dominique Strauss-
Kahn dovrebbe esporre l’idea del
governo socialista, anticipata larga-
mente da Jacques Delors, sino a sa-
batoscorsoal radunodelPsediMal-
moe(Svezia), di introdurrenelTrat-
tatodiMaastrichtsull’Uem,unpro-
tocollo che consenta di applicare
pienamente quel che sta già scritto
nell’articolo 103 che si occupa del
coordinamento delle politiche eco-
nomiche degli Stati «in vista - come
ha detto l’ex presidente della Com-
missione -di una convergenzareale
delle politiche di crescita e d’occu-
pazione». Di più: secondo la propo-
stafrancese, l’aggiuntadiuncapito-
lo sull’occupazione nei testi rifor-
mati che dovrebbero uscire dal
summit di Amsterdam sarà il modo
perché «sia realmente preso in con-
siderazione l’obiettivo della piena
occupazione in tutti gli stadi del-
l’applicazione dell’articolo 103».
Non si tratta, del resto è stato già
smentito, di una mossa per rinviare
l’appuntamento dell’«euro» ma

d’una iniziativa che riaprirà il con-
fronto sulla necessità, invocata da
più parti anche in relazione agli
umori di strati sempre più larghi di
cittadini, di realizzare pienamente
quanto sancito a Maastricht quan-
do si decise di avviare l’unione eco-
nomicaemonetaria.

Al britannico Gordon Brown,
nuovo cancelliere dello Scacchiere,
spetterà il compito, come confer-
mato dallo stessoBlair dalla tribuna
di Malmoe, di affrontare il tema oc-
cupazionale lanciando la proposta
diun«programma»(«GettingEuro-
pe to work») in tre punti allo scopo
d’aumentare la flessibilità del mer-
cato del lavoro per tutta l’Unione,
una delle condizioni, peraltro, po-
ste dal Labour per eventualmente
partecipareallamonetaunicamain
unafasetuttadavenire.

Diffidenti sull’introduzione di
un capitolo sociale dentro il Tratta-
to, i laburisti vorrebbero spingere i
partner europei ad elaborare inizia-
tive che accelerino la produttività,
creino opportunità di lavoro e pro-
muovano la flessibilità. Brown
chiederà di formare una sorta di
«task-force» dell’Ue per le piccole
imprese che elimini gli ostacoli del-
la burocrazia, riduca icostidel com-
mercio transfrontaliero ed illustri
vantaggi ed informazioni sulle oc-
casioni di lavoro che può fornire il

mercatounicocomunitario.
L’attenzione per i risultati che

scaturirannodaqueste riunionedei
ministri finanziati è altissima in vi-
sta del Consiglio europeo di Am-
sterdam e l’interrogativo maggiore
riguarda il destino del cosiddetto
«Patto di stabilità e crescita» prepa-
rato da mesi per assicurare all’«eu-
ro» una sicura stabilità una volta
partital’operazionediannullamen-
to delle valute nazionali. In partico-
lare, si verificherà se le proposte
francesi saranno poste in maniera
vincolante ecomecondizioneper il
varo effettivo del «Patto»al termine
del summit in Olanda. Strauss-
Kahn ha detto che i tedeschi «non
hanno motivo di cui preoccuparsi»
ed il suo collega Theodore Waigel,
reduce da dichiarazioni impegnati-
ve sui tempi di recupero del deficit
di bilancio della Germania, ha invi-
tato ad «attendere con calma che la
Franciaprensalepropriedecisioni».
Del resto, hacontinuato, «tutti i go-
verni francesi, siano essi conserva-
tori o socialisti, hanno sempre so-
stenuto la marcia verso la moneta
unica». Uno scambio di cortesie da
lontanoprimadell’iniziodellacena
di ieri sera dove tutti sono andati
con la speranza di non dover in-
ghiottirebocconiamari.

Sergio Sergi

Ormai è scontro aperto con i liberali. Kohl: «Chi rinvia una volta lo fa per sempre»

Euro, Germania sull’orlo della crisi politica
Waigel: «Siamo pronti a fare tagli mai visti»
La Fdp contraria a nuove tasse per arrivare al contenimento del deficit entro il tetto dei 59 miliardi di
marchi per rispettare i parametri di Maastricht. Secondo la «Welt am Sonntag» la rottura è vicina.

L’ANELLO D’ORO.
VIAGGIO

NELLE ANTICHE CITTÀ RUSSE
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma l’11 luglio - 8 e 22 agosto
Trasporto con volo Alitalia e Swissair
Durata del viaggio 10 giorni (9 notti)
Quota di partecipazione da L. 2.630.000
Visto consolare  L. 40.000
(supplemento partenza da Roma Lire 45.000)
L’itinerario: Italia/Mosca-Kostroma-Vladimir (Sudzal)-Mosca-
Novgorod-San Pietroburgo/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in
Italia e all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, la
sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, la
pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un
accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

DAL CORRISPONDENTE

BERLINO. Quattro settimaneall’ora
della verità. Il 10 luglio prossimo il
governo di Bonn dovrà presentare il
bilancio di previsione per il 1998 e
quella scadenza potrebbe essere l’oc-
casione della crisi definitiva. Sempre
chelasituazionenonprecipitiprima.
Il problema, infatti, è che il docu-
mento finanziario per l’anno prossi-
mo dovrà indicare le misure atte a
contenere il deficit entro il tetto dei
59 miliardi di marchi destinati agli
investimenti, cioè il massimo del di-
savanzo consentito dalla Costituzio-
ne federale oltre che dal chiacchiera-
tissimo parametro di Maastricht.
«Chi rinvia una volta, probabilmen-
te rinvia per sempre», ha detto ieri
Kohl sull’Uem a Francoforte sul Me-
no,rispondendoaquanti, tracuiKarl
Lamers sonoentrati anche ierineldi-
lemma tedesco sulla moneta unica
con interpretazioni aperte alla flessi-
bilità.

Siccome è molto difficile, se non
impossibile, che il contenimento
vengarealizzatosolosulfrontedeita-
gli, èpiùcheprobabile cheilministe-

ro delle Finanze proponga un au-
mento delle entrate, ovvero nuove
privatizzazioni (ma in questo campo
imargini sonoabbastanza ristretti) e,
soprattutto,nuovetasseoaumentidi
quelle esistenti. Ma da quest’orec-
chio i liberali della Fdp continuano a
non volerci sentire e a minacciare
chiaramente,nelleultimeorelohan-
nofattopraticamentetuttiimaggiori
esponenti del partito, l’abbandono
dellacoalizione.

Ilcalcolopoliticodeiliberalièchia-
ro:cedendosulletassesalvanoilgabi-
netto Kohl ma vanno incontro a una
finesicuraalleelezioni federalidel27
settembre dell’anno prossimo; te-
nendo duro, si ritrovano all’opposi-
zione, ma sull’onda di una posizione
di principio che magari non frutterà
loro il 15% dei voti, come con molto
ottimismo preconizzava ieri il vice-
presidente del partito (nonché mini-
stro delle Finanze nel Land della Re-
nania-Palatinato) Reiner Brüderle,
ma dovrebbe comunque salvarli dal-
lascomparsasottoil5%alleelezioni.

L’alternativa, insomma, è per i li-
berali letteralmente tra la vita e la
morte, il che spiega la loro determi-

nazione e, quindi, l’acutezza della
crisi politica in cui, ormai dasettima-
ne,versano il gabinettoKohle lacoa-
lizione. Fonti della cancelleria, ieri
pomeriggio, hanno definito un
«grossolano falso» le indiscrezioni ri-
portare dal settimanaleWelt am Son-
ntag secondo cui esisterebbero pia-
ni per fronteggiare una crisi im-
provvisa provocata dai liberali, e
hanno anche smentito (smentita
giunta anche alla redazione del-
l’Ansa) che siano in corso, in que-
ste ore, colloqui vòlti a impedire
che la situazione precipiti e co-
munque a preparare un rimpasto
del governo.

D’altronde, che il clima attorno
al gabinetto Kohl si stia facendo
sempre più difficile appare eviden-
te da mille altri segnali. A parte le
prese di posizione dei dirigenti li-
berali, ai quali ieri si sono aggiunte
le voci più autorevoli, quella del
presidente onorario Otto Lam-
bsdorff e del segretario organizza-
ztivo Guido Westerwelle, anche
nei partiti dell’Unione, specie nel-
la Csu, non si cerca più di mini-
mizzare l’entità dello scontro. Lo

stesso ministro federale delle Fi-
nanze Theo Waigel non si nascon-
de più dietro i formalismi e am-
mette la possibilità che sul bilan-
cio ‘98 si arrivi alla resa dei conti
definitiva. Parlando ieri a Erlan-
gen, in Baviera, davanti ai membri
della Junge Union, l’organizzazio-
ne giovanile di Cdu e Csu, il mini-
stro ha sostenuto che, mentre per
quest’anno aumenti delle tasse
non sono previsti, per il bilancio
’98 essi «non possono essere esclu-
si a priori»: una affermazione che
suona come una sfida aperta ai li-
berali.

Per il resto Waigel ha illustrato
un quadro molto nero della situa-
zione finanziaria, annunciando la
necessità di «risparmi mai visti» in
tutti i settori dell’amministrazione
pubblica della Germania. Per rien-
trare dentro il parametro del 3% di
deficit sul Pil, ha sostenuto Wai-
gel, tutti i ministeri dovranno ri-
sparmiare «in maniera incredibi-
le», e non ci potrà essere alcun ta-
bù.

Paolo Soldini
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Larizza. «L’occupazione senza welfare non vuol dir nulla». Gli italiani da Clinton

Lavoro, non piace il «modello Usa»
Vertice dei sindacati a Washington. Preparato un documento per il G7 critico con il sistema americano.

PALERMO. La statunitense City
Bankè interessataadacquistare laVi-
ni Corvo per centocinquanta miliar-
di. Lo ha reso noto Nicola Cristaldi,
presidente dell‘ Assemblea siciliana
che ha «invitato il governo regionale
a bandire al più presto ilbando inter-
nazionale per la vendita dell‘ azien-
da».

La Duca di Salaparuta Spa, di Ca-
steldaccia (Palermo), titolare del
marchio Corvo, è una delle società a
partecipazione regionale che fa capo
all‘ Espi destinata ad essere privatiz-
zata. Per la società vinicola siciliana
sono state avanzate altre offerte. An-
che internazionali. La «Vini Corvo»
ha due stabilimenti, 80 dipendenti,
oltre 37 miliardi di fatturato annuo,
una rete commerciale di 120 agenti
con nove milioni di bottiglie vendu-
te (40%all‘ estero).LaRegionesicilia-
na a marzo ha approvato la finanzia-
riacheprevedelaprivatizzazionedel-
lesocietà.Lagiuntahavaratoadapri-
le il disegno di legge che sancisce la
soppressione degli enti regionali che
controllanolesocieta.

WASHINGTON. Non credono che il
modelloamericanopossaessereim-
portato in Europa a scatola chiusa i
leader sindacali affluiti a Washin-
gton per un confronto alla vigilia
delG7diDenver.

Lo ha spiegato all’Ansa Pietro La-
rizza della Uil, che insieme con
Sergio Cofferati dalla Cgil e Ser-
gio D’Antoni della Cisl rappre-
senta l’Italia nel convegno inizia-
to ieri. «È vero - ha detto Larizza -
che le cifre pubblicate ieri indica-
no come negli Stati Uniti la di-
soccupazione sia scesa a livelli
minimi, ma d’altra parte secondo
l’ex ministro del lavoro 40 milio-
ni di persone vivono in povertà:
l’occupazione di per sé non vuol
dire nulla se non ci sono condi-
zioni di vita decorose, se per
esempio non è assicurata la sani-
tà».

I dirigenti sindacali italiani
hanno incontrato i colleghi degli
altri paesi del G7 ieri sera in una
cena di lavoro e oggi saranno ri-
cevuti alla Casa Bianca dal presi-

dente Bill Clinton.
«Credo - ha proseguito Larizza -

che ognuno abbia qualcosa da
imparare dagli altri: il modello
dello stato sociale europeo do-
vrebbe essere esportato almeno
in parte nel resto del mondo e
l’Europa dovrebbe importare da-
gli Stati Uniti una maggiore fles-
sibilità, senza arrivare alla dere-
gulation del lavoro». «Da noi - ha
concluso - oggi lo stato sociale è
attaccato per i costi e perché si
vuole sostituire al vecchio model-
lo pubblico un sistema privato.
Ma non dobbiamo dimenticarci
che su questa base si fondano la
solidarietà tra generazioni e la si-
curezza pubblica».

Nel convegno di Washington, i
dirigenti sindacali preparano un
documento che sarà presentato ai
capi di governo del G7 prima del
vertice di Denver. John Sweeney,
il nuovo presidente della Afl-Cio,
la confederazione dei lavoratori
americani, ha ribadito anche in
questi giorni le critiche allo

smantellamento dello stato socia-
le deciso dal Congresso e accetta-
to dal presidente americano Bill
Clinton. Tradizionalmente il sin-
dacato Usa sostiene il partito de-
mocratico del presidente, ma ne-
gli ultimi anni si è opposto alla
globalizzazione favorita dal go-
verno: per esempio ha preso posi-
zione contro il Nafta, l’accordo di
libero scambio con Canada e
Messico.

Alcune iniziative di Clinton,
come l’aumento del salario mini-
mo, sono ovviamente piaciute al-
la Afl-Cio. Ma in generale l’atteg-
giamento rimane critico nei con-
fronti del «nuovo corso» impres-
so al partito democratico dal pre-
sidente americano. A Washin-
gton si prepara dunque un appel-
lo ai governi del G7 perché non
portino alle estreme conseguenze
il modello americano: più posti
di lavoro ottenuti a prezzo di bas-
si salari e di garanzie molto ridot-
te per i lavoratori meno qualifica-
ti.

Agricoltura
Oggi si decide
su referendum

ROMA. Oggi il pacchetto dei
referendum potrebbe perdere
un altro quesito: l’Ufficio Cen-
trale per i referendum della
Cassazionesaràchiamatoade-
cidere se il decreto legislativo
sulla riorganizzazione del mi-
nisterodelle risorseagricoleha
«superato» il referendum sulla
materia presentato da alcune
regioni. Se la Cassazione do-
vesse «bocciare» il quesito, do-
menica prossima si voterà per
sei referendum: golden share,
obiezione di coscienza, caccia,
carriera dei magistrati, ordine
dei giornalisti, incarichi extra-
giudizialideimagistrati.


